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Premessa  
In seguito alle disposizioni contenute nella legge n.107 del 13 luglio 2015, la realtà dell’alternanza 
scuola lavoro è diventata una metodologia didattica privilegiata all’interno della progettazione 
dell’offerta formativa degli istituti di scuola secondaria di II grado. 
In particolare, il comma 33 recita: “Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di 
orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 
aprile 2005, n. 77, sono attuati, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel triennio”. 
Quindi, dall’anno scolastico 2015/2016, l’alternanza è divenuta obbligatoria per gli studenti del 
terzo anno, dall’anno scolastico 2016/2017 per gli studenti del terzo e del quarto anno e dall’anno 
scolastico 2017/2018 sono stati coinvolti tutti gli studenti dell’ultimo triennio. 
L’alternanza scuola lavoro è quindi uno strumento che offre a tutti gli studenti del triennio 
l’opportunità di apprendere, mediante esperienze in ambienti lavorativi privati, pubblici e del terzo 
settore. Il liceo, per sua natura, non è una scuola professionalizzante, ma attraverso l'alternanza 
scuola lavoro gli studenti possono verificare come lo studio della civiltà occidentale nei suoi aspetti 
storico-filosofico e artistico-letterario, e l'approfondimento sistematico delle materie scientifiche, 
che educano all'osservazione e alla razionalità, lo abilitino a cogliere con senso critico e costruttivo 
la complessità della realtà che incontrano (cittadinanza attiva). 
 
La linea guida del nostro Liceo prevede che ciascuno studente, nel limite del possibile, debba 
intraprendere nell'arco del triennio diverse tipologie di esperienza di PCTO: una presso il terzo 
settore, una all'interno di associazioni culturali o realtà museali, ed una ospite di aziende, ospedali 
o professionisti (avvocati, commercialisti, notai, artigiani). Non vengono prese in considerazione le 
“Imprese simulate”, né proposte che di fatto si traducono in una sorta di “Turismo aziendale”. 
 
Questo è un documento vivo, in costante evoluzione, soggetto a revisioni e aggiornamenti ogni qual 
volta lo richiedano nuovi sviluppi in materia di Percorsi Trasversali e per l’Orientamento. 
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Quadro Normativo 
 
DECRETO MINISTERIALE n. 774 del 4 settembre 2019  
Linee guida promulgate con decreto 774 del 4 settembre 2019 
 
NOTA MIUR 3380 18 FEBBRAIO 2019 
Novità della Legge di Bilancio 2019 in tema di percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento 
 
LEGGE 30 DICEMBRE 2018 N. 145(Legge di Bilancio 2019) art.1 comma 784-7 
Ridenominazione dei “percorsi di alternanza scuola- lavoro” in “percorsi per le competenze 
trasversali e l’orientamento”. 
784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono 
ridenominati «percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento» e, a decorrere dall'anno 
scolastico 2018/2019, con effetti dall'esercizio finanziario 2019, sono attuati per una durata 
complessiva: 
a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti professionali; 
b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell'ultimo anno del percorso di studi degli istituti 
tecnici; 
c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei. 
785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'Università e della ricerca, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, fermi restando i contingenti orari 
di cui al comma 784, sono definite linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali e 
per l'orientamento. 
786. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 39, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono assegnate alle 
scuole nei limiti necessari allo svolgimento del numero minimo di ore di cui al comma 784. 
787. Per l'anno scolastico 2018/2019, in relazione ai progetti già attivati dalle istituzioni scolastiche, 
si determina automaticamente, anche nei confronti di eventuali soggetti terzi coinvolti, una 
rimodulazione delle attività sulla base delle risorse finanziarie occorrenti e disponibili sui pertinenti 
capitoli di bilancio in attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 784 a 786. 
 
Nota prot. 7194/AOODGOSV del 24/04/2018  
Risposte a quesiti in materia di attività di alternanza scuola lavoro. 
 
Nota prot. 3355/AOODGOSV del 28.03.2017  
Pubblicati i chiarimenti interpretativi relativi all'Alternanza scuola lavoro in risposta ai quesiti più 
frequenti pervenuti dalle Istituzioni scolastiche, dalle famiglie e dagli stakeholder della scuola 
 
Circolare Inail, n. 44, 21 novembre 2016  
Studenti impegnati in attività di alternanza scuola lavoro. Legge 13 luglio 2015, n.107, commi 33-43. 
Criteri per la trattazione dei casi di infortunio. Aspetti contributivi. 
 
LEGGE 24 giugno 1997, n. 196  
Norme in materia di promozione dell'occupazione. 
 
Decreto Ministeriale 25 marzo 1998 n.142.  
Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all'articolo 18 della legge 
24 giugno 1997, n.196, sui tirocini formativi e di orientamento 
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LEGGE 28 marzo 2003, n. 53  
Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle 
prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale 
 
DECRETO LEGISLATIVO 15 aprile 2005, n. 77  
Definizione delle norme generali relative all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della 
legge 28 marzo 2003,n.53 
 
DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81  
Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 87  
Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, a norma dell'articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, , n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n.133 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 88  
Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma dell'articolo 64, comma 4, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n.133 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 marzo 2010, n. 89  
Regolamento recante norme per il riordino dei licei a norma dell'articolo 64, comma 4,del decreto-
legge 25 giugno 2008, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,n.133 
 
DIRETTIVA N. 4 DEL 16 GENNAIO 2012  
Linee guida per il secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli istituti tecnici a norma 
dell'articolo 8, comma 3, del DPR del 15 marzo 2010, n.88 
 
DIRETTIVA N. 5 DEL 16 GENNAIO 2012  
Linee guida per il secondo biennio e quinto anno per i percorsi degli istituti professionali a norma 
dell'articolo 8, comma 3, del DPR del 15 marzo 2010, n.89 
 
Indicazioni Nazionali per i licei  
Schema di regolamento recante “Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti compresi nei piani degli studi previsti per 
i percorsi liceali di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n.89, in relazione all'articolo 2, comma 1 e 3 del medesimo regolamento 
 
DECRETO LEGGE 12 settembre 2013, 104  
Misure urgenti in materia di istruzione, universita' e ricerca. 
 
DECRETO LEGISLATIVO 15 giugno 2015, n. 81  
Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 
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LEGGE 13 luglio 2015, n. 107  
Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti 
 
DECRETO LEGISLATIVO 14 settembre 2015, n. 150  
Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183 
 
GUIDA OPERATIVA 5 OTTOBRE 2015  
Guida operativa per la scuola sull'alternanza scuola lavoro 
 
Legge 107/2015  
La nuova alternanza scuola-lavoro è disciplinata dai commi 33 ai commi 43 della legge 107/2015 (La 
Buona Scuola). 
“Al fine di incrementare le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti, i 
percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati, 
negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e nell'ultimo 
anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 
ore nel triennio. Le disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate 
nell'anno scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. I 
percorsi di alternanza sono inseriti nei piani triennali dell'offerta formativa.” 
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Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
 
Da Alternanza Scuola Lavoro a Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento 
 
La legge di Bilancio 2019 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2019-2021) ha disposto la ridenominazione dei percorsi di alternanza 
scuola lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, in “percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento” (d’ora in poi denominati PCTO) e, a decorrere dall’anno scolastico 
2018/2019, sono attuati per una durata complessiva rideterminata in ragione dell’ordine di studi 
(licei, istituti tecnici e istituti professionali) nell’arco del triennio finale dei percorsi. In particolare, il 
comma 784 ha fissato la durata dei percorsi a non meno di 90 ore nel secondo biennio e nel quinto 
anno dei Licei. 
Il DM 774 del 4 settembre 2019 ha definito le Linee guida in merito ai percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento, di cui all’articolo 1, comma 785, della legge 30 dicembre 2018, 
n.145. Tali Linee guida si rendono applicabili alle istituzioni scolastiche di istruzione secondaria di 
secondo grado statali e paritarie a partire dall’anno scolastico 2019/2020. Le Linee Guida assegnano 
all’orientamento la centralità dei percorsi di PCTO. 
 
La dimensione orientativa dei percorsi 
L’orientamento svolge un ruolo chiave nelle politiche europee sull’istruzione e la formazione 
attivate fin dal 2000 in seguito alla strategia di Lisbona. La discussione tra gli Stati membri, relativa 
a un nuovo modello di orientamento lungo tutto il corso della vita, ha portato alla Risoluzione del 
Consiglio e dei rappresentanti dei governi del 21 novembre 2008 a favore di una “migliore 
integrazione dell’orientamento permanente nelle strategie del lifelong learning” (2008/C 319/02). 
Le indicazioni contenute nella Risoluzione delineano il ruolo e la funzione rilevante che assume 
l’orientamento, definito come un “processo continuo che mette in grado i cittadini di ogni età, 
nell'arco della vita, di identificare le proprie capacità, le proprie competenze e i propri interessi, 
prendere decisioni in materia di istruzione, formazione e occupazione, nonché gestire i propri 
percorsi personali”. 
Il processo di orientamento, che si configura come diritto permanente finalizzato a promuovere 
l’occupazione attiva, la crescita economica e l’inclusione sociale, rappresenta, nel panorama italiano 
dell’istruzione e della formazione, parte integrante del percorso educativo, a partire dalla scuola 
dell’infanzia. 
Su impulso europeo, è stato definito da parte del MIUR un Sistema nazionale dell’orientamento 
permanente e alla revisione e pubblicazione, nel febbraio 2014, delle “Linee guida nazionali per 
l’orientamento permanente” nel sistema di istruzione, successive alla prima formulazione del 2009, 
che si presentano come utile strumento per favorire e indirizzare l’azione degli opera-tori scolastici 
e dei vari soggetti deputati alla formazione degli studenti. 
Nel documento ministeriale è evidenziato che “l’orientamento assume una funzione centrale e 
strategica nella lotta alla dispersione e all’insuccesso formativo degli studenti”, al fine di garantire il 
diritto allo studio e pari opportunità di successo formativo. 
Le Linee guida stabiliscono un quadro di riferimento per la costruzione e il rafforzamento delle 
competenze trasversali di base, delle specifiche competenze orientative indispensabili per la 
valorizzazione della persona e della capacità di poter effettuare scelte consapevoli e appropriate 
lungo tutto l’arco della vita. Cambia, quindi, la cultura dell’orientamento e muta l’approccio 
tradizionale basato sull’informazione, spesso delegata a operatori ed esperti esterni, a favore della 
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formazione attraverso percorsi esperienziali centrati sull’apprendimento autonomo, anche in 
contesto non formale. 
Il ruolo dell’intero sistema scolastico appare, pertanto, imprescindibile e assume un’importanza 
strategica, anche in funzione della necessaria formazione iniziale e continua, da garantire al 
personale docente sui temi dell’orientamento permanente, attraverso la previsione di figure di 
sistema con compiti organizzativi e di coordinamento. È data rilevanza alla figura del docente come 
facilitatore dell’orientamento per definire approcci e strumenti in grado di sostenere gli studenti 
nello sviluppo della propria identità, nella scelta consapevole e responsabile, esaltare la dimensione 
permanente e trasversale dell’orientamento e sviluppare un’azione orientativa centrata sulla 
persona e i relativi bisogni espressi, per pervenire alla costituzione e al consolida-mento di un 
sistema integrato di orientamento. 
 
Le competenze trasversali come traguardo formativo dei percorsi 
La richiesta di nuove competenze per rispondere alle esigenze individuali e a quelle di innovazione 
e competitività dei sistemi economici, pone il sistema d’istruzione nella condizione di adottare 
strategie mirate a migliorare le pratiche e gli interventi organizzativi atti ad agevolare il 
cambiamento. Emerge, quindi, la necessità di potenziare la centralità dello studente nell’azione 
educativa, di incrementare la collaborazione con il contesto territoriale e di predisporre percorsi 
formativi efficaci, orientati a integrare i nuclei fondanti degli insegnamenti con lo sviluppo di 
competenze trasversali o personali, comunemente indicate nella scuola e nel mondo del lavoro 
come soft skill. La scuola, quale attore fondamentale della comunità educante, deve sviluppare, 
quindi, un’azione didattica integrata, mirata a favorire e potenziare le connessioni tra gli 
apprendimenti in contesti formali, informali e non formali, valorizzando l’aspetto emotivo e 
relazionale come parte sostanzia-le del processo di formazione, nel quale apprendere, partecipare, 
comunicare, socializzare, condividere, sperimentare e scoprire costituiscono elementi essenziali del 
processo educativo, garantendo lo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente. L'acquisizione delle competenze trasversali permette allo studente di arricchire il 
proprio patrimonio personale con una serie di conoscenze, abilità e atteggiamenti che gli 
consentono di assumere comportamenti adeguati rispetto alle diverse situazioni in cui si può venire 
a trovare, dalla più semplice alla più complessa. 
 
Tali competenze si riferiscono ai processi di pensiero, di cognizione e di comportamento. Esse 
rivestono un ruolo essenziale nel processo di costruzione del sé, in cui lo studente è attore della 
propria crescita umana, culturale, sociale e professionale, e sono rilevanti anche ai fini della 
pianificazione e della progettazione dell’azione formativa. Consentono, inoltre, allo studente di 
attivare modalità e capacità di riflessione e di utilizzare strategie di apprendimento e di auto-
correzione dell’atteggiamento, in contesti sociali e di lavoro. 
Le competenze trasversali si caratterizzano per l’alto grado di trasferibilità in compiti e ambienti 
diversi e il livello con cui lo studente le possiede influenza e caratterizza la qualità del suo 
atteggiamento e l’efficacia delle strategie che è in grado di mettere in atto, a partire dalle relazioni 
che instaura, fino ad arrivare ai feed-back che riesce ad ottenere e alla loro utilizzazione per 
riorganizzare la sua azione e capacità orientativa in diversi ambiti. 
La particolare natura delle competenze trasversali necessita di strumenti che misurino il grado di 
padronanza delle stesse, in modo coerente con l’intero percorso formativo e integrato con gli 
obiettivi e i risultati di apprendimento dei curricula. 
La scuola, quindi, nel predisporre il monitoraggio del percorso formativo, deve utilizzare idonei 
strumenti atti a rilevare non solo i traguardi definiti, ma anche il grado di consapevolezza personale 
attivato dallo studente, per rendere efficace il processo di apprendimento. 
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Al fine di osservare, rilevare e valutare la progressione del processo formativo saranno privilegiati 
colloqui sia individuali che di gruppo, simulazioni, project work e role-playing. sulla base di appositi 
strumenti quali griglie e rubriche, curate dal consiglio di classe. Tali strumenti consento-no la 
raccolta di elementi utili per la predisposizione del Curriculum dello studente, nel quale vengono 
anche riportate le attività realizzate da ogni singolo studente. 
Le competenze trasversali sono allo stato oggetto di ampia discussione in ambito internazionale e 
di vasta trattazione da parte di diversi autori e organismi di ricerca, con differenti proposte di 
classificazioni, basate su presupposti talvolta profondamente diversi. 
Con la citata Raccomandazione del 22 maggio 2018, il Consiglio Europeo ha avuto modo di 
riassumere in un unico documento la vasta letteratura prodotta nell’ambito delle “competenze 
chiave per l’apprendimento permanente”, disegnando un quadro di riferimento che delinea in 
particolare 8 competenze chiave, tutte di pari importanza per lo sviluppo personale del cittadino. 
Tra esse, si individuano le seguenti competenze trasversali che, declinate dalla raccomandazione in 
una serie di elementi di competenza specifici, hanno il pregio di riassumere in una unica matrice le 
varie competenze fornite dalle classificazioni sviluppate nella letteratura sino ad oggi prodotta: 
- competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 
- competenza in materia di cittadinanza; 
- competenza imprenditoriale; 
- competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
 

 
 
Tali competenze consentono al cittadino, prima ancora che allo studente, di distinguersi dagli altri, 
di influenzare il proprio modo di agire e di attivare strategie per affrontare le sfide di modelli 
organizzativi evoluti in contesti sempre più interconnessi e digitalizzati. 
 
La competenza personale, sociale e la capacità di imparare a imparare consiste nella capacità di 
riflettere su sé stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in 
maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria car-
riera. Comprende la capacità di far fronte all’incertezza e alla complessità, di imparare a imparare, 
di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo, di mantenere la salute fisica e mentale, non-ché di 
essere in grado di condurre una vita attenta alla salute e orientata al futuro, di empatizzare e di 
gestire il conflitto in un contesto favorevole e inclusivo. 
 
La competenza in materia di cittadinanza si riferisce alla capacità di agire da cittadini responsabili 
e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale, in base alla comprensione delle strutture e dei 
concetti sociali, economici, giuridici e politici oltre che dell’evoluzione a livello globale e del-la 
sostenibilità. 
 
La competenza imprenditoriale si riferisce alla capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di 
trasformarle in valori per gli altri. Si fonda sulla creatività, sul pensiero critico e sulla risoluzione di 
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problemi, sull’iniziativa e sulla perseveranza, nonché sulla capacità di lavorare in modalità 
collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o 
finanziario. 
 
La competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali implica la comprensione e il 
rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture 
e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. Presuppone l’impegno di capire, sviluppare 
ed esprimere le proprie idee e il senso della propria funzione o del proprio ruolo nella società in una 
serie di modi e contesti. 
 
Nello schema seguente si riassumono le principali caratteristiche delle competenze trasversali. 
 

 
 
La progettazione del percorso implica a priori l’individuazione delle competenze da sviluppare e il 
bilancio preventivo di quelle padroneggiate dallo studente in esito ad una analisi preliminare. Da 
tale confronto è possibile elaborare un progetto educativo, nel quale l’attività didattica, integrata o 
meno con l’esperienza presso strutture ospitanti, secondo gradi di complessità crescente, deve con-
durre alla realizzazione di un compito reale che vede la partecipazione attiva dello studente. Alcune 
competenze trasversali, quali autonomia, creatività, innovazione nel gestire il compito assegnato, 
capacità di risolvere i problemi (problem solving), comprensione della complessità dei vari linguaggi, 
comunicazione, organizzazione, capacità di lavorare e saper interagire in un gruppo (team-working), 
flessibilità e adattabilità, precisione e resistenza allo stress, sono oggi quelle più richieste ai giovani 
in ambito lavorativo. 
L’esigenza di integrazione della didattica e dell’apprendimento con le competenze trasversali risulta 
confermata anche da analisi e studi di settore che evidenziano l’importanza e la necessità di un loro 
incremento futuro, anche in relazione allo sviluppo di nuovi modelli basati sull’economia circolare. 
La citata “Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente” declina ciascuna competenza in termini di capacità. La tabella 
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seguente rappresenta in un quadro sinottico la descrizione delle competenze individuate, come 
elaborata dal documento europeo ed ivi presentata in forma discorsiva. 
 

TABELLA RIASSUNTIVA COMPETENZE 
Competenza 
personale, sociale e 
capacità di imparare 
a imparare 

Capacità di riflettere su se stessi e individuare le proprie attitudini 
Capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 
Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in 
maniera autonoma 
Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 
Capacità di comunicare costruttivamente in ambienti diversi 
Capacità di creare fiducia e provare empatia 
Capacità di esprimere e comprendere punti di vista diversi 
Capacità di negoziare 
Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni 
Capacità di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera 
Capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 
Capacità di mantenersi resilienti 
Capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo 

Competenze in 
materia 
di cittadinanza 

Capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune 
o Pubblico 
Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

Competenza 
imprenditoriale 

Creatività e immaginazione 
Capacità di pensiero strategico e risoluzione dei problemi 
Capacità di trasformare le idee in azioni 
Capacità di riflessione critica e costruttiva 
Capacità di assumere l’iniziativa 
Capacità di lavorare sia in modalità collaborativa in gruppo sia in maniera 
autonoma 
Capacità di mantenere il ritmo dell’attività 
Capacità di comunicare e negoziare efficacemente con gli altri 
Capacità di gestire l’incertezza, l’ambiguità e il rischio 
Capacità di possedere spirito di iniziativa e autoconsapevolezza 
Capacità di essere proattivi e lungimiranti 
Capacità di coraggio e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi 
Capacità di motivare gli altri e valorizzare le loro idee, di provare empatia 
Capacità di accettare la responsabilità 

Competenza in 
materia di 
consapevolezza ed 
espressione culturali 

Capacità di esprimere esperienze ed emozioni con empatia 
Capacità di riconoscere e realizzare le opportunità di valorizzazione 
personale, sociale o commerciale mediante le arti e le atre forme culturali 
Capacità di impegnarsi in processi creativi sia individualmente che 
collettiva-mente 
Curiosità nei confronti del mondo, apertura per immaginare nuove 
possibilità 
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I Percorsi PCTO 
La progettazione dei percorsi 
I PCTO contribuiscono alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il suo momento più 
importante nella definizione e nell’attuazione dell’offerta formativa della scuola. Per tale motivo 
l’elaborazione dei progetti va resa anzitutto coerente con quanto previsto nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF) dell’istituzione scolastica. 
Il riferimento ai PCTO è contenuto anche nel Patto educativo di corresponsabilità, sottoscritto dal-
lo studente e dalla famiglia all’atto dell’iscrizione. 
Per quanto riguarda le attività svolte presso strutture ospitanti, la progettazione segue gli orienta-
menti della Carta dei diritti e dei doveri degli studenti impegnati nei percorsi. 
 

 
 
Fermo restando il vincolo del monte ore minimo di 90 ore nel triennio finale per i licei, 150 per gli 
istituti tecnici e 210 per gli istituti professionali, l’istituzione scolastica nella sua autonomia può 
realizzare i PCTO anche per un periodo superiore. 
 
Suddivisione delle ore dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento 
nel triennio 
I periodi relativi ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento nel triennio si 
articoleranno in:  
3°ANNO - 50 ore (inizio attività di PCTO); 
4°ANNO - 30 ore (in riferimento alle ore svolte nell’anno scolastico precedente); 
5°ANNO - 10 ore (in riferimento alle ore raggiunte nel biennio precedente). 
 
La suddivisione delle ore sopra indicata non è vincolante ma di orientamento per la progettazione 
e programmazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento che potranno 
essere realizzati nell'arco dell'anno scolastico. 
 
Modalità di scelta: la personalizzazione dei percorsi 
Sul piano organizzativo l’aspetto più complesso risulta spesso essere quello relativo alla 
personalizzazione dei PTCO, in particolare per quanto riguarda il superamento della rigidità legata 
alla singola classe e ai periodi delle lezioni. 
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Per favorire lo sviluppo delle competenze attese gli studenti, in base alle loro attitudini e ai loro stili 
cognitivi, possono partecipare ai percorsi PCTO singolarmente o in gruppi, compatibilmente con le 
esigenze organizzative e con la necessità di garantire pari opportunità di formazione 
Qualora l’esperienza sia prevista all’interno di una struttura ospitante, è lasciata alla responsabilità 
di ogni singola istituzione scolastica la scelta di come individuare gli studenti rispetto ad essa. Fermo 
restando che il PCTO coinvolge tutti gli studenti, le scuole possono decidere di selezionare gli 
abbinamenti (studenti - struttura ospitante), all’interno di un’unica classe o di più classi, sulla base 
delle attitudini e degli interessi personali dei giovani e tenendo presenti le condizioni e i vincoli di 
contesto. 
I percorsi di PCTO sono articolati secondo criteri di gradualità e progressività che rispettino lo 
sviluppo personale, culturale e professionale degli allievi in relazione alla loro età e sono 
dimensionati tenendo conto degli obiettivi formativi dei diversi percorsi di studio, nonché sulla base 
delle eventuali capacità di accoglienza dei suddetti soggetti. 
Anche per questo, le attività previste dal percorso, in aula e nelle eventuali strutture esterne o 
ospitanti, devono essere condivise non solo con i docenti della scuola (e dai responsabili degli 
eventuali enti ospitanti), ma anche con lo studente, che assume così una consapevolezza e una 
responsabilità diretta nei confronti del proprio apprendimento. 
 
La progettazione dei PCTO deve contemperare: 
1. la dimensione curriculare; 
2. la dimensione esperienziale; 
3. la dimensione orientativa. 
Le tre dimensioni sono integrate in un percorso unitario che miri allo sviluppo di competenze sia 
trasversali che tecnico-professionali, utili allo studente negli studi e nelle scelte di vita, spendibili nel 
mondo del lavoro e dell’eventuale formazione superiore. In particolare, le scuole progettano 
percorsi personalizzati allo sviluppo di specifiche competenze trasversali, individuate quali traguardi 
formativi, in modo da contribuire ad orientare i giovani nelle scelte successive al conseguimento del 
diploma quinquennale, anche sviluppando capacità di autovalutazione delle proprie attitudini e 
aspettative. In tale prospettiva è importante che l’esperienza del percorso si fondi su un sistema 
organico di orientamento che, a partire dalle caratteristiche degli studenti, li accompagni 
gradualmente al pieno sviluppo delle proprie potenzialità. 
In tutti gli indirizzi di studi, i PCTO possono arricchirsi di attività e visite aziendali, preparate con 
esperti esterni provenienti dal mondo del lavoro, finalizzate anche all’approfondimento di aspetti 
di carattere normativo (sicurezza sul lavoro, diritto del lavoro, sicurezza ambientale, ecc.), 
organizzativo (organizzazione aziendale, gestione della qualità) e sociale (capacità di lavorare in 
gruppo, gestione delle relazioni, partecipazione, ecc.). 
Infine, la modalità transnazionale, già prevista dalla Legge 107/2015, può essere vista come mezzo 
adeguato attraverso cui gli studenti possono potenziare il proprio sviluppo culturale e linguistico, 
nonché avere una visione globale della società. 
Se si assume la flessibilità nell’organizzazione dei percorsi come criterio guida operativo, è possibile 
prefigurare una scelta tra più modelli e/o attività. 
 
Nelle Linee Guida per i Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (ai sensi 
dell’articolo 1, comma 785, legge 30 dicembre 2018, n. 145) si legge che: “Per garantire la coerenza 
della progettazione dei PCTO, a cura dei singoli Consigli di Classe, con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa, è indispensabile il contributo preliminare dei Dipartimenti disciplinari. È importante 
sottolineare il ruolo centrale dei Consigli di classe nella progettazione (o co-progettazione) dei 
percorsi, nella gestione e realizzazione degli stessi e, infine, nella valutazione del raggiungimento 
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dei traguardi formativi, a cura di tutti i docenti del Consiglio di Classe. È opportuno che il Consiglio 
di classe, in sede di progettazione, definisca i traguardi formativi dei percorsi, sia in termini di 
orientamento, sia in termini di competenze trasversali e/o professionali attese, operando una scelta 
all’interno di un ampio repertorio di competenze a disposizione.” 
 
A tal proposito, il nostro Istituto invita tutti i docenti facenti parte dei Dipartimenti Disciplinari e dei 
Consigli di Classe a formulare proposte di progetto di Percorsi per le Competenze Trasversali e per 
l’Orientamento. La fattibilità di tali proposte e la loro coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa e con l’indirizzo dell’Istituto sarà valutata dalla Commissione PCTO che selezionerà i 
percorsi da realizzare al fine di favorire lo sviluppo delle competenze attese gli studenti, in base alle 
loro attitudini e ai loro stili cognitivi. 
 
Data la complessità della nostra realtà scolastica dovuta all’eterogeneità in materia di aspettative e 
di inclinazioni del gran numero di alunni che devono svolgere i PCTO ed al fine di garantire la 
centralità dello studente nella scelta dei percorsi, il nostro Istituto, pur riconoscendo l’importante 
ruolo dei Consigli di Classe e dei Dipartimenti Disciplinari, assegna alla Commissione PCTO la 
responsabilità di individuare gli abbinamenti tra i percorsi e gli studenti in base alle inclinazioni 
espresse da questi ultimi. In particolare, la Commissione provvederà ad assegnare agli alunni i 
percorsi relativi alle Competenze Trasversali, lasciando ad essi, invece, la scelta dei percorsi relativi 
all’Orientamento. In particolare, le competenze trasversali individuate dal nostro Istituto come 
irrinunciabili affinché i nostri alunni diventino cittadini consapevoli e responsabili sono: 
 

ü capacità di gestire efficacemente il tempo e le informazioni 
ü capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma 
ü capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni 
ü capacità di gestire l’incertezza, la complessità e lo stress 
ü capacità di mantenersi resilienti 
ü capacità di favorire il proprio benessere fisico ed emotivo 
ü capacità di impegnarsi efficacemente con gli altri per un interesse comune o Pubblico 
ü capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 
ü capacità di essere proattivi e lungimiranti 
ü capacità di accettare la responsabilità 
ü capacità di gestire le situazioni di emergenza 
ü saper effettuare tecniche e procedure di primo soccorso ( B.L.S. Heimlich ecc.) 
ü saper utilizzare mezzi ausiliari di primo soccorso 
ü saper salvaguardare e tutelare un paesaggio terrestre e marino. 

 
 
I compiti dei diversi soggetti coinvolti nell’organizzazione dei Percorsi per le Competenze Trasversali 
e per l’Orientamento sono esplicitati nel seguito del documento. 
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Le figure coinvolte nei PCTO 
 
Funzione strumentale 
Organizza l’alternanza a livello complessivo, curando l’organizzazione interna, le relazioni con le 
imprese e la gestione della documentazione, a partire dalla convenzione 
Progetta i percorsi formativi rispetto ai profili di prestazione/competenza, ai curricoli dei diversi 
indirizzi ed il format del progetto formativo individualizzato 
Si relaziona con le altre figure dell'alternanza, coordinare e supportare la realizzazione delle attività 
e dei progetti formativi nelle diverse classi 
 
Commissione PCTO 
Nomina un proprio segretario/referente, che produrrà verbale di ogni riunione, secondo il modello 
predisposto, da consegnare in Presidenza. 
Si coordina con le FS di riferimento. 
Stabilisce un proprio calendario di incontri. 
Mette in atto processi/azioni di miglioramento dei percorsi PCTO. 
Controlla la documentazione degli alunni nelle rispettive cartelline. 
Provvede a registrare nella piattaforma ministeriale di gestione dei PCTO i percorsi svolti dagli 
alunni. 
 
Il tutor di progetto 
In caso di percorso trasversale a cui partecipano numerosi alunni di diverse classi è stata prevista la 
figura del tutor di progetto che fa da raccordo tra il tutor aziendale ed i tutor di classe per quanto 
riguarda il calendario e la documentazione. Ha il compito di raccogliere i dati delle ore svolte dagli 
alunni nel progetto di competenza e fornirle alla figura strumentale, nonché di registrarle sulla 
piattaforma del MIUR. 
 
Il tutor interno ed il tutor esterno 
Ai fini della buona riuscita dei percorsi, inoltre, è importante la presenza del docente tutor interno 
designato dall’istituzione scolastica tra coloro che possiedono titoli documentabili e, nel caso di 
esperienze condotte dagli studenti presso strutture ospitanti, del tutor formativo esterno. Le due 
figure, oggetto di ampia trattazione nelle Linee guida sull’Alternanza scuola lavoro pubblicate nel 
mese di ottobre 2015, assolvono alle funzioni illustrate sinteticamente dalla seguente Tabella. 
 

LA FUNZIONE TUTORIALE NEI PCTO 
TUTOR 
INTERNO 

Designato dall’istituzione scolastica, svolge le seguenti funzioni: 
a) elabora, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato che è 
sottoscritto dalle parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti 
esercenti la potestà genitoriale); 
b) assiste e guida lo studente nei percorsi e ne verifica, in collaborazione con il tutor 
esterno, il corretto svolgimento; 
c) gestisce le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di 
apprendimento, rapportandosi con il tutor esterno; 
d) monitora le attività e affronta le eventuali criticità che dovessero emergere dalle 
stesse; 
e) osserva, comunica e valorizza gli obiettivi raggiunti e le competenze 
progressivamente sviluppate dallo studente; 
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f) promuove l’attività di valutazione sull’efficacia e la coerenza del percorso da parte 
dello studente coinvolto; 
g) informa gli organi scolastici preposti (Dirigente Scolastico, Dipartimenti, Collegio 
dei docenti, Comitato Tecnico Scientifico/Comitato Scientifico) ed aggiorna il 
Consiglio di classe sullo svolgimento dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale 
riallineamento della classe; 
h) assiste il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle 
strutture con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività relative ai 
percorsi, evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate 
nella collaborazione; 
i) raccoglie i dati delle ore svolte dagli alunni della sua classe e li fornisce alla figura 
strumentale coadiuvandolo nella registrazione sulla piattaforma del MIUR. 

TUTOR 
ESTERNO 

Selezionato dalla struttura ospitante tra soggetti che possono essere anche esterni 
alla stessa, assicura il raccordo tra la struttura ospitante e l’istituzione scolastica. 
Rappresenta la figura di riferimento dello studente all’interno dell’impresa o ente e 
svolge le seguenti funzioni: 
a) collabora con il tutor interno alla progettazione, organizzazione e osservazione 
dell’esperienza dei percorsi; 
b) favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo, lo affianca e lo 
assiste nel percorso; 
c) garantisce l’informazione/formazione dello/degli studente/i sui rischi specifici 
aziendali, nel rispetto delle procedure interne; 
d) pianifica ed organizza le attività in base al progetto formativo, coordinandosi 
anche con altre figure professionali presenti nella struttura ospitante; 
e) coinvolge lo studente nel processo di valutazione dell’esperienza; 
f) fornisce all’istituzione scolastica gli elementi concordati per monitorare le attività 
dello studente e l’efficacia del processo formativo. 

LA FORTE INTERAZIONE TRA I DUE TUTOR 
Ai fini della riuscita dei percorsi, tra il tutor interno e il tutor esterno è necessario sviluppare un 
rapporto di forte interazione finalizzato a: 
a) definire le condizioni organizzative e didattiche favorevoli all’apprendimento sia in termini di 
orientamento che di competenze; 
b) garantire il monitoraggio dello stato di avanzamento del percorso, in itinere e nella fase 
conclusiva, al fine di intervenire tempestivamente su eventuali criticità; 
c) verificare il processo di accertamento dell’attività svolta e delle competenze acquisite dallo 
studente; 
d) raccogliere elementi che consentano la riproducibilità delle esperienze e la loro 
capitalizzazione. 
Ogni esperienza, quindi, si conclude con l’osservazione congiunta dell’attività svolta dallo 
studente da parte del tutor interno e dal tutor esterno. 
Il tutor interno e quello esterno, per la loro funzione, devono possedere esperienze, competenze 
professionali e didattiche adeguate per garantire il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
percorso formativo. È opportuno che tali figure siano formate sugli aspetti metodologici, didattici, 
procedurali e contenutistici dell’attività dei percorsi, prevedendo un rapporto numerico fra tutor 
esterno e allievi adeguato a garantire un efficace supporto ai giovani nello svolgimento delle 
attività di apprendimento, oltre che un’accettabile livello di salute e sicurezza per gli studenti. 
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Il Consiglio di classe 
Tutti i membri del consiglio, pur con diversi gradi di coinvolgimento, partecipano alla progettazione, 
al monitoraggio delle attività e alla valutazione delle competenze acquisite. 
In particolare, il Consiglio di classe: 

ü individua i tutor interni, designando i docenti che affiancano e accompagnano gli alunni nel 
percorso dell’alternanza. 

ü valuta e certifica le competenze in PCTO, a conclusione dell’anno scolastico, tenendo conto 
delle attività di valutazione in itinere svolte dal tutor esterno, e sulla base degli strumenti 
predisposti, procede alla valutazione finale degli apprendimenti. 

ü valuta le attività di PCTO in sede di scrutinio, acquisendo la certificazione delle competenze 
sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza scuola lavoro e procede: 

ü alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza e della loro ricaduta sugli 
apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta; 

ü all’attribuzione dei crediti. 
 
Gli studenti 
Per assicurare agli studenti frequentanti i percorsi l’opportunità di conoscere ambiti professionali, 
contesti lavorativi e della ricerca, utili a conseguire e integrare le competenze curriculari, per 
motivarli e orientarli a scelte consapevoli, nella prospettiva della prosecuzione degli studi o 
dell’ingresso nel mondo del lavoro, la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti impegnati nei 
percorsi definisce una serie di principi applicabili ai PCTO. 
Il provvedimento trova fondamento nel Patto educativo di corresponsabilità, a cui si richiama, che 
a sua volta definisce i diritti e i doveri degli studenti e dei soggetti con responsabilità genitoriale nel 
rapporto con l’istituzione scolastica e nella realizzazione dell’offerta formativa. 
Nel seguente schema sono riassunti i diritti ed i doveri degli studenti frequentanti i percorsi. 
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Al fine di tenere traccia delle esperienze riconducibili ai percorsi per le competenze trasversale per 
l’orientamento, a partire dal presente anno scolastico, ogni classe verrà corredata da un DIARO DI 
BORDO dei Percorsi Per Le Competenze Trasversale per l’orientamento, su cui verranno annotate 
le caratteristiche e la durata di ogni singola attività svolta dal singolo. 
Il Diario accompagna la classe dal 3 anno fino all’esame di Stato: la sua compilazione è affidata a 
ciascun alunno. 
Il diario di bordo deve essere inteso come una registrazione personale, effettuata con regolarità e 
continuità, per annotare e ricordare ciò che accade durante lo svolgimento delle singole sessioni di 
attività e documentare l’intero PCTO. 
 
La sicurezza 
I percorsi di PCTO prevedono obbligatoriamente una formazione generale in materia di “Salute e 
Sicurezza sui luoghi di Lavoro” ai sensi del D. Lgs n. 81/08 s.m.i. 
Il MIUR in collaborazione con l’INAIL ha realizzato uno specifico percorso formativo da seguire in 
modalità eLearning, dal titolo “Studiare il lavoro”- La tutela della salute e della sicurezza per gli 
studenti lavoratori in Alternanza Scuola Lavoro. Formazione al Futuro. 
Il corso è composto da 7 moduli con test intermedi; ci saranno lezioni multimediali, esercitazioni, 
video, giochi interattivi e un test di valutazione finale. 
Le studentesse e gli studenti del III, IV e V anno delle scuole superiori potranno accedere alla 
Piattaforma dell'Alternanza e seguire gratuitamente questo corso. Alla fine ognuno avrà un credito 
formativo permanente, valido per tutta la vita e in qualunque ambito lavorativo. 
 
La valutazione degli apprendimenti e la certificazione delle competenze 
Nei PTCO risultano particolarmente funzionali gli strumenti di verifica e le modalità di valutazione 
che permettano l’accertamento di processo e di risultato, in piena coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 1 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.62 (“oggetto della valutazione”). 
 
La valutazione finale degli apprendimenti, a conclusione dell’anno scolastico, viene attuata dai 
docenti del Consiglio di classe, tenuto conto delle attività di osservazione in itinere svolte dal tutor 
interno (nonché da quello esterno, se previsto), sulla base degli strumenti predisposti in fase di 
progettazione. 
Sulla base delle suddette attività di osservazione e dell’accertamento delle competenze raggiunte 
dagli studenti, quindi, il Consiglio di classe procede alla valutazione degli esiti delle attività dei PCTO 
e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sulla valutazione del comportamento. Le 
proposte di voto dei docenti del Consiglio di classe tengono esplicitamente conto dei suddetti esiti, 
secondo i criteri deliberati dal Collegio dei docenti ed esplicitati nel PTOF dell’istituzione scolastica. 
 
In ordine alle condizioni necessarie a garantire la validità dell’anno scolastico ai fini della valuta-
zione degli alunni, ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 226/2005 e dell’art.14, comma 7, del d.P.R. 22 
giugno 2009, n.122, secondo le indicazioni di cui alla circolare MIUR n. 20 del 4 marzo 2011 e del 
decreto 195/2017si sottolinea che: 
a. nell’ipotesi in cui i percorsi si svolgano durante l’attività didattica, la presenza dell’allievo 
registrata nei suddetti percorsi va computata ai fini del raggiungimento del limi-te minimo di 
frequenza, pari ad almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato, oltre che ai fini del 
raggiungimento del monte ore previsto dal progetto del PCTO; 
b. qualora, invece, i percorsi si svolgano, del tutto o in parte, durante la sospensione delle attività 
didattiche (ad esempio, nei mesi estivi), fermo restando l’obbligo di rispetto del limite minimo di 
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frequenza delle lezioni, la presenza dell’allievo registrata durante le attività presso la struttura 
ospitante concorre alla validità del solo PCTO. 
I risultati finali della valutazione operata dall’istituzione scolastica vengono sintetizzati nella 
certificazione finale delle competenze acquisite dagli studenti. 
 
In particolare, il tutor di classe, i docenti di indirizzo in concertazione con i docenti facenti parte del 
Consiglio di Classe effettueranno in sede di scrutinio finale la valutazione del PCTO svolto da ogni 
singolo alunno. Tale valutazione avrà una ricaduta sui voti delle discipline d’indirizzo e sul voto di 
condotta e farà media con le altre valutazioni dello studente. I docenti terranno conto dei seguenti 
elementi: 

ü ore di presenza; 
ü diario di bordo e curriculum vitae (ITALIANO/INGLESE); 
ü prodotto multimediale; giudizio del tutor aziendale; 
ü valutazione delle unità di apprendimento inerenti l’attività svolta dagli alunni in azienda. 

 
La certificazione delle competenze acquisite nell’esperienza lavorativa sarà valutata dal tutor 
aziendale al termine dell’attività di alternanza in funzione dei seguenti elementi: 

ü Competenze trasversali 
ü Competenze tecnico-professionali 

 
I PCTO, fanno parte del curriculum dello studente. Le attività valutate e certificate dalle aziende sulla 
base della valutazione rilasciata dai tutor aziendali, con l’ausilio di proprie considerazioni formulate 
all’interno del Consiglio di classe, possono avere valore di credito formativo. 
 
PCTO ed esame di stato 
Il comma 5 dell’articolo 8 dell’Ordinanza Ministeriale 205/2019 prevede che i PCTO concorrono alla 
valutazione delle discipline alle quali tali percorsi afferiscono e a quella del comportamento e 
contribuiscono alla definizione del credito scolastico. 
Per quanto concerne il colloquio, l’art. 17 del decreto 62/2017, peraltro ripreso nell’art. 2 del 
decreto ministeriale 37/2019 e nell’art. 19 dell’OM 205/2019, prevede che una sezione di tale prova 
d’esame vada dedicata all’illustrazione, da parte del candidato, delle esperienze vissute durante i 
percorsi, con modalità da lui stesso prescelte (relazione, elaborati multimediali etc.). rientrando a 
pieno titolo nella determinazione del punteggio del colloquio, con la conseguente ricaduta sul 
punteggio complessivo. 
Il DM 37/2019 esplicita chiaramente questo aspetto, perché prevede che, nella relazione e/o 
nell’elaborato, il candidato, oltre a illustrare natura e caratteristiche delle attività svolte e a 
correlarle alle competenze specifiche e trasversali acquisite, sviluppa una riflessione in un’ottica 
orientativa sulla significatività e sulla ricaduta di tali attività, sulle opportunità di studio e/o di lavoro 
post-diploma. 
Al fine di agevolare il lavoro delle commissioni d’esame, il Consiglio di classe, nella redazione del 
documento finale (“documento del 15 maggio”) illustra e descrive le attività svolte nell’ambito dei 
PCTO, allegando eventuali atti e certificazioni relative a tali percorsi (cfr. art. 14 del DM 37/2019 e 
art. 6 OM 205/2019). Le commissioni, pertanto, terranno conto dei contenuti del documento finale, 
sia nella conduzione del colloquio, sia, per gli indirizzi dell’istruzione professionale, nella 
predisposizione della seconda parte della seconda prova scritta. 
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I PCTO presso il Polo Liceale dell’IIS Salvini 
 
Alunni coinvolti 
Gli alunni coinvolti sono stati circa 1000 per ogni anno scolastico. Nei diagrammi seguenti viene 
riportato il numero degli alunni coinvolti nei percorsi di PCTO o ASL in funzione dell’anno e 
dell’indirizzo di appartenenza: 
 

 
 

  
 
 

ALUNNI COINVOLTI NEI PCTO 
Anno 2016-2017 549 
Anno 2017-2018 905 
Anno 2018-2019 1009 
Anno 2019-2020 1042 

 
  

372

127

50

Anno 2016-2017

Azzarita Mameli Genovesi

683

222

Anno 2017-2018

Azzarita Mameli

751

258

Anno 2018-2019

Azzarita Mameli

780

262

Anno 2019-2020

Azzarita Mameli
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Enti convenzionati 
Gli enti convenzionati possono essere divisi in macro-aree a seconda delle caratteristiche dei 
percorsi offerti negli anni: 
 
Area della Sicurezza 
QES Toscana 
ANFOR 
INAIL 
 
Area Artistico-Museale 
Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali  
MAXXI 
Museo Canonica 
Museo Palazzo Braschi 
Macro 
Museo della Repubblica di Roma 
Associazione Viaggi e Miraggi 
Associazione Guide Turistiche Abilitate di Roma 
Biblioteche di Roma 
Biblioteca del Comune di Roma Rispoli 
Biblioteca Comunale Valle Aurelia 
 
Area Scientifica 
Università di Roma La Sapienza 
Università di Tor Vergata 
Università di Roma 3 
CNR 
INFN 
BIC Lazio Spa 
Farmacie di Roma 
Fondazione Mondo Digitale e Roma Capitale 
 
Area Economico-Finanziaria 
Commissione Nazionale per le Società e la Borsa – CONSOB 
Antitrust 
LUISS Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli 
Unicredit 
Telecom Italia 
Il Messagero 
ENI spa 
Ernst & Young 
Gestore dei Servizi Energetici 
 
Educazione alla legalità 
Arma dei Carabinieri 
Guardia di Finanza 
Ministero di Grazia e Giustizia 
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Area Comunicazione 
HS Radio Social Media Associazione di promozione Sociale 
Fondazione Italia Orienta 
Alt Academy 
 
Area Sportiva 
Federazioni sportive 

ü FIPAV 
ü FISE 
ü FIR 
ü FederGolf 
ü Federazione Italiana Motonautica 

Circolo Antico Tiro al Volo 
Reale Circolo Tevere Remo 
Società Nazionale Salvamento 
ASD Carlo di Biasi 
Circolo Canottieri Lazio ASD 
Marco Simone Società Sportiva Dilettantistica 
AS Minerva Roma 
ASD Athlion Roma 
Circolo Canottieri Acquaniene 
Circolo Canottieri Aniene 
CDFP FIR 
ASD Polimnia Ritmica Romana 
 
Area Umanitaria 
Caritas 
LIPU 
Comunità di S’Egidio 
Guardavanti: per il futuro dei bambini 
Roma AIL 
 
Altri Progetti 
Global Action 
Associazione United Network Europa 
Camera di Commercio 
Istituto Comprensivo Via Nitti 
Istituto de Education Secundaria Salvador Dalì 
 
Alternanza Scuola Lavoro all’Estero 
Work-out in Irlanda 
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Percorsi PCTO ex ASL 
Gli percorsi PCTO organizzati presso il nostro Istituto possono essere divisi in macro-aree a seconda 
delle caratteristiche dei percorsi, di seguito alcuni esempi di percorsi: 
 

PERCORSI DI PCTO 
Percorso Ente 

Corso Sicurezza sul lavoro: rischio base QES Toscana 
Corso Sicurezza sul lavoro: rischio base ANFOR 
Corso Sicurezza sul lavoro: rischio base INAIL 
MAXXI ART WORK MAXXI 
Museo Luogo di Accoglienza Museo Palazzo Braschi 
Il Museo luogo di interazione trasversale e 
generazionale tra storia architettonica, 
cultura e i diversi linguaggi dell’arte 

Macro 

T - Factor Associazione Viaggi e Miraggi 
Progetto Guida Turistica Associazione Guide Turistiche Abilitate di Roma 
Lab2go Università di Roma La Sapienza 
Un viaggio nel futuro Università di Tor Vergata 
Incontri di Chimica Università di Roma 3 
Conoscere per conoscerci CNR 
Ricerca Scientifica A Scuola: Un Viaggio Nel 
Futuro 

INFN 

La scuola va in farmacia Farmacie di Roma 
Digitali si Diventa Fondazione Mondo Digitale e Roma Capitale 
Organizzazione eventi sportivi Circolo Antico Tiro al Volo 
Organizzazione eventi sportivi Reale Circolo Tevere Remo 
Educazione al salvamento e alla prevenzione Società Nazionale Salvamento 
Fiocchi di Solidarietà Guardavanti: per il futuro dei bambini 
 Comunità di S’Egidio 
Una sorpresa per la vita Roma AIL 
Progetto WIND LUISS Libera Università Internazionale degli 

Studi Sociali Guido Carli 
Progetto Accenture LUISS Libera Università Internazionale degli 

Studi Sociali Guido Carli 
Summer School LUISS Libera Università Internazionale degli 

Studi Sociali Guido Carli 
Noi Siamo Speciali Arma dei Carabinieri 
 Guardia di Finanza 
Start up your life Unicredit 
Economia Circolare Il Messagero 
 Diplomacy Education 
IMUN Associazione United Network Europa 
Peer Education Istituto Comprensivo Via Nitti 
Web Radio Fondazione Italia Orienta 
Il lavoro matematico Università di Roma La Sapienza 
NERD? Università di Roma La Sapienza 
Lo sport in famiglia Federazione Italiana Motonautica 
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Informati@dulti Biblioteca Comunale Valle Aurelia 
La biblioteca ritrovata Biblioteche di Roma 
Emporio della solidarietà Comunità di Sant’Egidio 
Diplomacy Education Global Action 
Gli Occhi, Il Cuore, Le Mani…… Quando 
L’impegno Si Fa Solidarietà 

Caritas 
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PCTO Anno Scolastico 2019-2020 
 
Studenti 
Nelle tabelle seguenti sono riportati i numeri degli studenti coinvolti nei percorsi PCTO per l’anno 
scolastico 2019-2020: 
 

ALUNNI COINVOLTI NEI PCTO AZZARITA 
3A 23 4A 20 5A 27 
3B 27 4B 27 5B 19 
3C 25 4C 21 5C 21 
3D 28 4D 22 5D 19 
3F 26 4E 29 5E 21 
3G 24 4F 28 5F 24 
3H 20 4G 27 5G 17 
3I 18 4H 28 5H 22 
3M 21 4I 23 5I 26 
3Q 16 4M 20 5L 21 
  4Q 19 5M 20 
    5O 29 
    5P 22 

 
 

ALUNNI COINVOLTI NEI PCTO MAMELI 
3A 23 4A 25 5A 29 
3B 25 4B 14 5B 19 
3C 24 4C 20 5C 22 
3I 24 4D 18 5D 19 
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Tutor di classe 
In ogni classe è nominato un docente (tutor di classe), che segue i progetti di alternanza coinvolgenti 
suoi studenti. Al termine dell’esperienza di alternanza, i tutor scolastici avranno cura di raccogliere 
la documentazione e di concordare con gli studenti le modalità più opportune per la restituzione 
alla classe di quanto appreso in alternanza. 
 
Nelle tabelle seguenti sono riportati i tutor interni delle classi per l’anno scolastico 2019-2020: 
 

TUTOR DI CLASSE AZZARITA 
3A Di Costanzo 4A Ortenzi 5A Aprea 
3B Ostuni 4B Rutigliano 5B Fabbiano 
3C Covello 4C Gasbarri 5C Ghisalberti 
3D Molle 4D Burini 5D Natale P. 
3F Pelosi 4E Lonzarich 5E Barucci 
3G Neri 4F Vinciguerra 5F Farina 
3H Ciampi 4G Calcagnini 5G Coccorullo 
3I Mandò 4H Brucchi 5H Brucchi 
3M Urso Urso 4I Di Costanzo 5I Tosti 
3Q D’Alessandro 4M Cioffi 5L Brucchi 
  4Q Betrò 5M Cundari 
    5O Raffagnino 
    5P Muzzi 

 
 

TUTOR DI CLASSE MAMELI 
3A Pisoni 4A  5A  
3B Pisoni 4B  5B  
3C Pisoni 4C  5C  
3I Pisoni 4D  5D  
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Tutor di progetto 
In caso di percorso trasversale a cui partecipano numerosi alunni di diverse classi è stata prevista la 
figura del tutor di progetto che fa da raccordo tra il tutor aziendale ed i tutor di classe per quanto 
riguarda il calendario e la documentazione. Ha il compito di raccogliere i dati delle ore svolte dagli 
alunni nel progetto di competenza e fornirle alla figura strumentale, nonché di registrarle sulla 
piattaforma del MIUR. 
 
Nelle tabelle seguenti sono riportati i tutor di progetto per l’anno scolastico 2019-2020: 
 

Progetto Tutor Classi Alunni 
Salute e Sicurezza sul Lavoro Coccorullo Tutte le terze 300 
Luiss Myos Coccorullo/Pisoni A scelta 110 

Salvamento Coccorullo/Pisoni 
3B-3C-3D-3F-3G-3H-3I-3M-3Q-due 
terze Mameli 220 

Università di Tor Vergata D'Alessandro a scelta 100 
INFN D'Alessandro a scelta 50 
Lo sport a scuola Tonti-Coccorullo Atleti 40 
Organizzazione eventi sportivi Coccorullo Misti 40 
LIPU Barucci Misti 12 
T factor Coccorullo Misti 12 
Progetto Biblioteca Farina Due classi 50 
IMUN Fabbiano/Coccorullo Misti 250 
Orientamento medicina Brucchi Misti 100 
Liceo Matematico Ortenzi 3A/4A 38 
Diritti Umani Roma 3 Pisoni 4A/5A mameli 20 
Archeotrack Della Rocca 4A Mameli 12 
Analisi della comunicazione 
sui social Della Rocca 4A Mameli 12 
Percorso Chimica Roma3 Mingione 4A/5A mameli 20 
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Commissione PCTO 
 

Commissione PCTO 
Prof.ssa Sara Rutigliano Prof.ssa Cecilia Pisoni 
Prof.ssa Maira D’Alessandro Prof.ssa Silvia Trapanese 
Prof.ssa Irene Fabbiano Prof.ssa Franca Brucchi 
Prof. Ezio Di Costanzo Prof. Ivano Coccorullo 
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Indice dei progetti 
 
L’elenco dei percorsi proposti è in continuo divenire: 

1. Studiare il lavoro 
2. Economia Circolare 
3. “Edoardo Maragliano” – Educazione al Soccorso 
4. MYOS 
5. Il Cammino Verso Medicina Orientamento in Rete 
6. Il mestiere dell’Architetto/Ingegnere civile 
7. Caratterizzazione calorimetrica di biomolecole organiche 
8. T-factor 
9. Lo Sport Scuola di Vita 
10. Consob 
11. Il lavoro Matematico 
12. La filiera del libro: dall’autore all’editore, dalla tipografia alla libreria 
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Percorso: Studiare il lavoro 
 
Soggetto Ospitante: INAIL 
Tutor di Progetto: prof. Ivano Coccorullo 
Settore: Sicurezza sul Lavoro 
 
Descrizione: I percorsi di PCTO prevedono obbligatoriamente una formazione generale in materia 
di “Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro” ai sensi del D. Lgs n. 81/08 s.m.i. 
 
Finalità: il percorso si pone l’obiettivo di fornire gli elementi formativi sulla sicurezza ai lavoratori, 
specifici per le aziende del settore a rischio basso, in conformità alle richieste dell'art. 37 del D. Lgs. 
81/08 
 
Competenze: conoscere le figure coinvolte nel sistema sicurezza nei luoghi di lavoro, saper utilizzare 
le procedure per la gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
Attività: Il corso è composto da 7 moduli con test intermedi; ci saranno lezioni multimediali, 
esercitazioni, video, giochi interattivi e un test di valutazione finale. 
Le studentesse e gli studenti del III, IV e V anno delle scuole superiori potranno accedere alla 
Piattaforma dell'Alternanza e seguire gratuitamente questo corso. Alla fine ognuno avrà un credito 
formativo permanente, valido per tutta la vita e in qualunque ambito lavorativo. 
 
Metodologie di lavoro: Il MIUR in collaborazione con l’INAIL ha realizzato uno specifico percorso 
formativo da seguire in modalità eLearning, dal titolo “Studiare il lavoro”- La tutela della salute e 
della sicurezza per gli studenti lavoratori in Alternanza Scuola Lavoro. Formazione al Futuro. 
 
Prodotto finale: 
 
Totale ore riconosciute: 4 
Periodo di svolgimento: il percorso è propedeutico ad ogni altro percorso di PCTO 
Sede: percorso interamente fruibile on-line 
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Percorso: Economia Circolare 
 
Soggetto Ospitante: il Messaggero spa 
Tutor di Progetto: 
Settore: Economico-giuridico 
 
Descrizione: la prima edizione della giornata evento Economia Circolare, organizzata dal 
Messaggero in collaborazione con Musica per Roma, si terrà il 30 ottobre presso la Sala Petrassi 
dell’Auditorium Parco della Musica. 
 
 
Finalità: sensibilizzare gli alunni al tema dell’economia circolare e delle tematiche ecologiche 
 
Competenze: essere consapevoli che il modello di economia vigente (economia lineare) non può 
più essere perseguito e va sostituito da una modello circolare in cui l’economia è pensata per potersi 
rigenerare da sola 
 
Attività: L’evento sarà diviso in due momenti principali – mattina e pomeriggio – all’interno dei quali 
saranno presenti, tra gli altri, Key Speaker internazionali e Ministri della Repubblica Italiana, 
rappresentanti delle aziende che parleranno delle loro visioni e delle loro attività inerenti 
all’Economia Circolare, nonché momenti di importante intrattenimento dedicato ai più giovani, 
come lo spettacolo teatrale “Trash” sulla gestione del riciclo dei rifiuti e un importante ospite del 
mondo dello spettacolo/musica “pop-green” che, per la sue sensibilità al tema della sostenibilità, 
dialogherà con un esperto del settore.” 
 
 
Metodologie di lavoro: la prima fase del percorso consiste nell’ascolto degli interventi degli ospiti 
presenti e successivamente nella rielaborazione dei concetti trattati e nella discussione guidata in 
classe. 
 
Prodotto finale: 
 
Totale ore riconosciute: 15 
Periodo di svolgimento: 30 Ottobre 2019 
Sede: Auditorium Parco della Musica 
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Percorso: Progetto “Edoardo Maragliano” – Educazione al Soccorso 
 
Soggetto Ospitante: Società Nazionale di Salvamento 
Tutor di Progetto: Prof. Ivano Coccorullo 
Settore: 
 
Descrizione: Si intende sviluppare conoscenze legate alla sicurezza e al primo intervento in ambito 
terreste e acquatico (funzioni vitali del corpo umano, salute e prevenzione, procedure di soccorso 
avanzate e salvamento) e, attraverso esperienze pratiche, si vuole garantire agli studenti 
l’acquisizione di abilità legate all’uso di tecniche e strumenti di primo soccorso nonché quelle 
relative al salvamento nel settore acquatico. Le competenze ottenute ricadono nell’ambito della 
prevenzione, della salvaguardia del paesaggio, della persona e della educazione alla salute. 
 
Finalità: promozione del Primo Soccorso, sensibilizzazione e formazione nella Cittadinanza attiva 
nell’ambito della prevenzione, della salvaguardia del paesaggio, della persona e della educazione 
alla salute 
 
Competenze:  

ü saper gestire la situazione di emergenza 
ü saper effettuare tecniche e procedure di primo soccorso ( B.L.S. Heimlich ecc.) 
ü saper utilizzare mezzi ausiliari di primo soccorso 
ü saper salvaguardare e tutelare un paesaggio terrestre e marino 

 
 

Competenze 
TRASVERSALI SETTORIALI 

COMPRENDERE 

Conoscere le norme e le responsabilità del primo soccorso, del salvamento, 
sulle tecniche di rianimazione e sul corretto comportamento in situazioni di 
emergenza. Conoscere le regole e i comportamenti adeguati per il giusto 
rispetto dell’ecosistema marino e delle norme di sicurezza a terra e in 
spiaggia 

PARTECIPARE interagire con le lezioni in modo attivo e spontaneo con interesse specifico 
verso la materia, partecipando alle attività con curiosità e spirito di iniziativa 

DIALOGARE 
Mostrare con chiarezza la conoscenza della materia enunciando con 
precisione i punti della procedura di rianimazione, con le relative 
particolarità, e degli altri argomenti trattati. 

PROGETTARE 

Organizzare le operazioni di soccorso in merito alla sintomatologia del 
paziente ed effettuare, dopo le accurate valutazioni, le giuste tecniche di 
intervento con l’utilizzo dei mezzi ausiliari di soccorso (defibrillatore, 
pallone ambu, cerotti, baywatch…) 

RISOLVERE 
sviluppare competenze tecniche ed espressive, adeguate alla realizzazione 
del soggetto; organizzare il lavoro di ideazione e produzione dello script e 
del trailer 
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Attività: il percorso sarà suddiviso in tre fasi ossia 20 ore teorico/pratiche (da tenere a scuola in 
orario curriculare per una durata di una settimana in accordo al calendario assegnato alle classi), 10 
ore in modalità E-learning (ad ogni lezione gli studenti dovranno effettuare un test valutativo on-
line, lo studente che avrà superato almeno 80% dei risultati potrà proseguire con le lezioni ) e 20 
ore per lo sviluppo del prodotto finale ossia un Cortometraggio/Project Work sulle tematiche 
assegnate agli alunni durante il corso. 
 
Metodologie di lavoro: il percorso sarà fruibile in modalità blended 
 
Prodotto finale:  

ü Cortometraggio scritto, recitato diretto e girato dagli alunni simulando un intervento in una 
situazione di emergenza (alcolismo, bullismo, anoressia , panico …). 

ü Ricerca individuale o di gruppo con presentazione Power Point o altri software analoghi degli 
argomenti scelti, su motori di ricerca internazionali selezionati. 

 
Totale ore riconosciute: 50 
 
Periodo di svolgimento: secondo il calendario assegnato alle classi 
Sede di svolgimento: Fase 1 in Aula - Fase 2: Individuale - Fase 3: Individuale/di gruppo, piscina da 
definire dove effettuare le prove pratiche 
 
Certificazione: durante lo Stage gli studenti possono ottenere un Attestato di certificazione delle 
competenze specifiche abilitante a “Bagnino di Salvataggio” oppure l’Attestazione di “Primo 
Soccorso” da parte della Società Nazionale di Salvamento con un implemento di ore di PCTO : 10 
ore pratiche in acqua + 10 ore Teorico/pratiche in aula 
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Percorso: MYOS 
Soggetto Ospitante: LUISS Libera Università Internazionale degli Studi Sociali Guido Carli 
Tutor di Progetto: 
Settore: 
 
Descrizione: Il progetto MYOS (#Make Your Own Series), ideato in collaborazione con 
Noisiamofuturo, è rivolto a tutti i giovani che vogliono cimentarsi nell’ideazione di una 
sceneggiatura originale per una serie tv. 
 
Finalità: il percorso si pone la finalità di far acquisire agli studenti acquisire abilità visivo-spaziali; 
abilità linguistico-espressive; creatività, interesse per la sceneggiatura di genere 
 
Competenze: 
 

Competenze 
TRASVERSALI SETTORIALI 

COMPRENDERE 

cogliere gli elementi caratterizzanti di una narrazione di genere e seriale, 
comprendere il contesto in cui si è chiamati ad operare, il focus del percorso 
o il compito assegnato, la specificità della scrittura per immagini, il 
funzionamento del format seriale 

PARTECIPARE partecipare attivamente agli incontri previsti portando il proprio contributo 
creativo all’interno del contesto di lavoro o del team cui si è stati assegnati 

DIALOGARE presentazione e promozione della propria idea creativa 

PROGETTARE 
ideare personaggi e storie che rispondano ai canoni del genere scelto; 
realizzare un soggetto di serie che possa essere sviluppato in sceneggiatura, 
girare e montare il trailer della serie ideata; 

RISOLVERE 
sviluppare competenze tecniche ed espressive, adeguate alla realizzazione 
del soggetto; organizzare il lavoro di ideazione e produzione dello script e 
del trailer 

 
Attività: il percorso si articola nelle seguenti fasi 
1. la formazione: moduli di formazione online, tutorial, incontri pomeridiani in presenza su: - come 
scrivere un personaggio; - come scrivere una serie TV; - la serie tv; - la lezione dell’esperto 
(videotutorial); - incontri con sceneggiatori e registi presso le sedi Luiss di Roma. Tutto il materiale 
sarà a disposizione sulla piattaforma www.noisiamofuturo.it in un’area riservata. 
2. la produzione del materiale: Dopo la formazione, al gruppo o ai singoli verrà chiesto di produrre 
quanto segue: - titolo; - un abstract con l’idea della storia che si svilupperà negli episodi della serie; 
- i profili dei personaggi; - l’episodio pilota (in versione testuale); - trailer di 30 secondi, girato e 
montato con mezzi amatoriali. La serie tv ideata dovrà appartenere a uno o più dei seguenti generi: 
horror; fantasy; love and friends. il materiale dovrà essere caricato sulla piattaforma noisiamofuturo 
entro il 29 febbraio 2020. 
Un’apposita giuria, composta da professionisti del mondo delle serie tv, selezionerà i lavori che 
saranno premiati con le borse di studio Summer School. Inoltre, tutti partecipanti al percorso MYOS 
verranno invitati al Festival dei Giovani (Gaeta, aprile 2020), per partecipare a incontri con 
sceneggiatori e registi professionisti e ad un vento speciale dedicato alla selezione e premiazione ei 
migliori lavori. 
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Metodologie di lavoro: lezioni frontali di presentazione dei contenuti - formazione in piattaforma; 
- lavoro creativo in autonomia - lavoro creativo in gruppo. 
 
Prodotto finale: un abstract con l’idea della storia che si svilupperà negli episodi della serie; 
l’episodio pilota (in versione testuale); - trailer di 30 secondi, girato e montato con mezzi amatoriali 
 
Totale ore riconosciute: 50 + 10 per la partecipazione al Festival dei Giovani che si terrà nel mese di 
aprile 2020 a Gaeta. 
Periodo di svolgimento: ottobre 2019 febbraio 2020 
Sede: LUISS, Acceleratore di Impresa Luiss Enlabs, sito in via Marsala, Roma 
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Percorso: Il Cammino Verso Medicina Orientamento in Rete 
Soggetto Ospitante: Università degli Studi La Sapienza– Facoltà di Medicina e chirurgia 
Tutor di Progetto: Prof. Franca Brucchi 
Settore: Orientamento Universitario 
 
Descrizione:  
Il cammino verso Medicina è un progetto di formazione riguardante le materie specifiche del corso 
di studi (biologia, fisica, chimica, etc) e acquisizione di basic e soft skill che permette agli studenti 
non solo di approfondire le proprie conoscenze, ma anche di sviluppare nuove competenze. Il 
progetto si articola in cinque fasi: 1. Test conosci te stesso sul portale Sapienza www.uniroma1.it: 
permette allo studente di auto valutarsi e orientarsi nel percorso di studio. 2. Giornata di stage 
presso Sapienza (VIVI UNA MATTINA UNIVERSITARIA) per calare gli studenti nella realtà 
universitaria, stabilire relazioni e comunicare con i propri pari (peer to peer), ponendosi domande e 
trovando le risposte nelle aule universitarie. Gli studenti, infatti, saranno accompagnati da un tutor 
Sapienza e potranno seguire le lezioni del primo anno di Medicina e di Professioni Sanitarie. 3. Corso 
online su piattaforma moodle Sapienza arricchito di video e materiale didattico: permette allo 
studente di approfondire le conoscenze che possiede, essenziali per il suo cammino verso le facoltà 
biomediche. 4. Elaborazione test e simulazioni online di cui possiamo tracciare i risultati: lo studente 
imparerà a gestire il tempo e lo stress. 5. Preparazione di una unità didattica virtuale su padlet sulle 
discipline oggetto di studio nella piattaforma. 
 
Finalità:  
Favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di 
apprendimento individuali attraverso l’esperienza diretta e indiretta, l’organizzazione del proprio 
lavoro, dei propri saperi. Acquisirà nuove competenze digitali imparando a costruire un padlet per 
creare una lezione virtuale su un argomento concordato con il tutor esterno.   
 
Competenze: 
 

Competenze 
TRASVERSALI SETTORIALI 

COMPRENDERE 
Conoscere le norme e le responsabilità che comporta un tale percorso di 
studi. Conoscere le regole e i comportamenti adeguati alle professioni 
sanitarie. Prendere coscienza se il proprio futuro è in quell’indirizzo di studio.  

PARTECIPARE Essere parte attiva nella costruzione del proprio lavoro, partecipando alle 
attività con curiosità e organizzando il proprio lavoro anche in gruppo/equipe 

DIALOGARE Essere in grado di dialogare sulle materie scientifiche implementate e gli 
argomenti trattati in modo sufficiente. 

PROGETTARE 

Organizzare una lezione virtuale tenendo conto degli approfondimenti delle 
materie oggetto di studio e dell’approccio universitario in presenza (VIVI UNA 
MATTINA UNIVERSITARIA c/o Ospedale S. Andrea e Policlinico Umberto I di 
Roma) 

RISOLVERE 
Sviluppare competenze digitali ed espressive, adeguate alla realizzazione del 
progetto; preparazione di una unità didattica virtuale su padlet sulle 
discipline oggetto di studio nella piattaforma. 
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Attività: Il percorso sarà suddiviso in 5 fasi: 
1. Test conosci te stesso 
2. Giornata di stage presso Sapienza (VIVI UNA MATTINA UNIVERSITARIA) 
3. Corso online su piattaforma Moodle Sapienza 
4. Elaborazione test e simulazioni online 
5. Preparazione di una unità didattica virtuale su padlet 

 
 
Metodologie di lavoro: il percorso sarà fruibile in modalità blended. 
 
Prodotto finale: Preparazione di una unità didattica virtuale su padlet sulle discipline oggetto di 
studio nella piattaforma e sull’esperienza di VIVI UNA MATTINA UNIVERSITARIA 
 
Totale ore riconosciute: 40 
 
Periodo di svolgimento: Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo Aprile 
Sede: Ospedale S. Andrea e Policlinico Umberto I di Roma; Università degli studi “La Sapienza” 
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Percorso: il Mestiere dell’Architetto/Ingegnere Civile 
 
Soggetto Ospitante: Ethyka srl 
Tutor di Progetto: Prof. Ivano Coccorullo 
Settore: 
 
Descrizione: il progetto si propone di introdurre gli studenti coinvolti in un ambito lavorativo 
specifico come quello dell’architetto nello specifico nel recupero di abitazioni in centri storici. Gli 
studenti coinvolti saranno accompagnati in questo percorso da personale esperto. 
 
Finalità: gli studenti avranno l’opportunità di conoscere un ambiente di lavoro non solo dal punto 
di vista concettuale (cosa fa l’architetto) ma anche dal punto di vista dell’attività lavorativa collegata 
(visione del cantiere reale, produzione di planimetrie, tecniche costruttive, scelte dei materiali, etc). 
 
Competenze:  

ü saper capire un progetto architettonico 
ü saper riconoscere diversi tipi di costruzioni 
ü avere nozioni di base sulle leggi regionali e nazionali necessarie per la presentazione di un 

progetto 
ü saper disegnare una planimetria 
ü saper ricercare materiali di rifinitura. 

 
Competenze 

TRASVERSALI SETTORIALI 

COMPRENDERE 

Comprendere quali sono i principali compiti di un architetto/ingegnere 
civile 
Comprendere una planimetria 
Comprendere il quadro normativo inerente un intervento di tipo edilizio 

PARTECIPARE interagire con le lezioni in modo attivo e spontaneo con interesse specifico 
verso la materia, partecipando alle attività con curiosità e spirito di iniziativa 

DIALOGARE 

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo 
le esigenze comunicative nel contesto professionale. 
Documentare le attività individuali relative a situazioni professionali 
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento 

PROGETTARE 

Capacità di traferire le conoscenze scolastiche in situazioni di lavoro 
Capacità creativa  
Capacità di rispettare i tempi 
Capacità di superare le crisi 
Capacità di riflettere 

RISOLVERE sviluppare competenze tecniche ed espressive, adeguate alla realizzazione 
del soggetto 

 
Attività: 

ü Primo incontro (presso l’Istituto Scolastico): presentazione di due recuperi di edifici ad uso 
residenziale in centri storici uno di tipo tradizionale, l’altro di tipo innovativo. Saranno 
presentati due progetti evidenziando analogie e differenze degli interventi. 
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Contestualmente gli studenti saranno informati sulle fasi iniziali del progetto dall’ideazione 
all’ottenimento del Permesso a costruire includendo le approvazioni sismiche, geologiche, 
paesaggistiche e urbanistiche. 

ü Secondo incontro: visita ad uno dei due cantieri, nell’occasione agli studenti verranno 
presentate le tipologie specifiche di intervento evidenziando le soluzioni tecniche e i 
materiali utilizzati. 

ü Terzo incontro: visita al secondo cantiere. Anche in questo caso gli studenti saranno coinvolti 
come sopra specificato. 

ü Quarto incontro (presso l’Istituto Scolastico): gli studenti divisi in piccoli gruppi dovranno 
simulare il lavoro dell’architetto. Saranno date loro planimetrie e sezioni delle abitazioni da 
loro visitate che utilizzeranno per proporre una o più soluzioni rispecchianti le richieste reali 
e specifiche dei proprietari. Gli studenti saranno invitati non solo a fare una propria scelta 
della suddivisione degli spazi, ma anche a proporre dei materiali per le rifiniture. 

ü Quinto incontro (presso l’Istituto Scolastico): discussione dei progetti presentati dai vari 
gruppi, valutazione del percorso e test di gradimento. 

 
Metodologie di lavoro: il percorso sarà fruibile in modalità blended 
 
Prodotto finale:  

ü Diario di bordo giornaliero per iscritto  
ü Documentazione fotografica dell’attività 
ü Progetto presentato dai gruppi di studenti 

 
Totale ore riconosciute: 30 
 
Periodo di svolgimento: dicembre 2019 
Sede di svolgimento: Fase 1-4-5 in Aula - Fase 2-3 in cantiere. 
 
  



 40 

Percorso: Caratterizzazione calorimetrica di biomolecole organiche 
 
Soggetto Ospitante: Università La Sapienza di Roma 
Tutor di Progetto: Prof. Ivano Coccorullo 
Settore: 
 
Descrizione: il progetto interessa le classi V dei licei scientifici. Si articola con modalità mista con 
lezioni teoriche propedeutiche ed attività pratiche da svolgere in laboratorio. Presso la sede 
Universitaria gli alunni, dopo un’illustrazione delle principali norme di sicurezza, specifiche di un 
laboratorio chimico, conosceranno analisi chimiche e metodiche di laboratorio mediante esperienze 
dirette, al di fuori dell'ambiente scolastico. Gli studenti, divisi in gruppi, effettueranno analisi 
calorimetriche su biomolecole organiche oggetto del programma del quinto anno del Liceo 
Scientifico e, sui dati sperimentali ottenuti, effettueranno analisi di tipo matematico coerenti col 
programma del quinto anno del liceo scientifico. 
 
Finalità: l'esperienza si propone di sensibilizzare i ragazzi alla realtà di un laboratorio di Ingegneria 
Chimica e a orientarli sulla scelta di un corso di laurea. 
 
Competenze:  

ü Conoscere e applicare le norme di protezione di sicurezza di laboratorio, adottando 
opportuni sistemi di protezione individuali e collettivi  

ü Gestire in modo corretto la postazione di laboratorio assegnata  
ü Eseguire operazioni di base per condurre analisi chimiche  
ü Individuare le informazioni fondamentali da utilizzare nella raccolta dati 
ü Applicazione di concetti basilari della matematica e della fisica alla sperimentazione di 

laboratorio 
ü Comprendere le caratteristiche di una biomolecola organica 
ü Redigere un report scientifico inerente le prove e le analisi effettuate 

 
Competenze trasversali:  

ü Conoscere e applicare le norme di protezione di sicurezza di laboratorio, adottando 
ü Capacità di problem solving 
ü Capacità di organizzare il proprio lavoro 
ü Capacità di gestione del tempo 
ü Capacità di adattamento a diversi ambienti  
ü Attitudini al lavoro di gruppo 
ü Spirito di iniziativa 

 
Attività: 
Presso la sede Universitaria gli alunni, dopo un’illustrazione delle principali norme di sicurezza, 
specifiche di un laboratorio chimico, conosceranno analisi chimiche e metodiche di laboratorio 
mediante esperienze dirette, al di fuori dell'ambiente scolastico.  Gli studenti, divisi in gruppi, 
effettueranno analisi calorimetriche su biomolecole organiche oggetto del programma del quinto 
anno del Liceo Scientifico e, sui dati sperimentali ottenuti, effettueranno analisi di tipo matematico 
coerenti col programma del quinto anno del liceo scientifico. 
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Metodologie di lavoro: dopo una breve introduzione sui fenomeni in analisi, gli alunni saranno 
introdotti in laboratorio dove, divisi in gruppi, effettueranno analisi calorimetriche su biomolecole 
organiche. Successivamente sarà mostrato loro come si analizzano i dati sperimentali raccolti e sarà 
chiesto loro di redigere un report scientifico inerente le prove e le analisi effettuate. 
 
Prodotto finale:  

ü Diario di bordo giornaliero per iscritto  
ü Documentazione fotografica dell’attività 
ü Progetto presentato dai gruppi di studenti 

 
Totale ore riconosciute: 12 
 
Periodo di svolgimento: gennaio-febbraio 2020 
 
Sede di svolgimento: Università La Sapienza di Roma. 
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Percorso: T - Factor 
 
Soggetto Ospitante: Viaggi e Miraggi 
Tutor di Progetto: Prof. Ivano Coccorullo 
Settore: 
 
Descrizione: ESSERE O NON ESSERE appassionati di Teatro. Perché no? Il Teatro è cultura, è 
emozione pura e sano divertimento. Se il tuo sogno nel cassetto è, almeno per una volta, esibirti su 
un palcoscenico, se vuoi provare l'emozione di essere attore o attrice, partecipa a un interessante 
laboratorio teatrale, tenuto da affermati professionisti del settore, finalizzato all'allestimento di uno 
spettacolo a fine anno. 
 
Finalità: Questo progetto didattico propone la realizzazione di un percorso teatrale per gli allievi 
dell'istituto, considerando il teatro sia dal punto di vista letterario che da quello artistico. Partirà 
quindi dallo studio e dall' approfondimento di alcuni testi dei più grandi drammaturghi di tutti i 
tempi, per spostarsi subito dopo verso un approccio più stimolante e creativo volto alla 
interpretazione e conseguente rappresentazione di brani delle stesse opere.  
 
Competenze:  

ü Saper studiare e approfondire gli autori trattati 
ü Migliorare le proprie capacità relazionali ed espressive 
ü Superare blocchi o timidezze 
ü Incanalare in modo ordinato e creativo le proprie straripanti energie giovanili 

 
Attività: il testo, si trasformerà in copione teatrale. Da un approccio classico legato alla letteratura 
drammaturgica, si decollerà verso l'interpretazione dei personaggi, lo studio della situazione 
teatrale l'analisi dei tempi comici o drammatici legati alla parte che di volta in volta, l'allievo potrà 
interpretare. 
 
Metodologie di lavoro: con un cammino graduale si permetterà all'allievo di accedere alla tecnica 
recitativa con elementi di dizione, studio dell'interpretazione, espressione corporea e studio della 
recitazione nelle prime fasi di approccio al personaggio. A quel punto, si potrà procedere ad una 
vera e propria costruzione di piccole scene teatrali, composte da pochi personaggi che diranno le 
loro battute e si muoveranno in un contesto che riprodurrà quello del palcoscenico. Tutto ciò verrà 
poi composto in modo tale da poter permettere alla fine del percorso didattico, la realizzazione di 
un vero e proprio spettacolo teatrale, dove ognuno avrà il suo ruolo e sarà coinvolto non solo come 
attore ma potrà conoscere e svolgere i vari mestieri necessariamente legati al teatro: dallo 
scenografo al light designer, dal costumista al fonico. 
 
Prodotto finale:  

ü Rappresentazione teatrale 
 
Totale ore riconosciute: 40 
 
Periodo di svolgimento: gennaio-giugno 2020 
 
Sede di svolgimento: IIS Tommaso Salvini. 
  



 43 

Percorso: Lo Sport Scuola di Vita 
 
Soggetto Ospitante: Società Sportive e Federazioni Sportive 
Tutor di Progetto: Prof. Ivano Coccorullo e prof. Gino Tonti 
Settore: 
 
Descrizione: Lo sport come stile di vita, fattore di crescita, di inserimento, di partecipazione alla vita 
sociale, di tolleranza, di accettazione delle differenze e del rispetto delle regole tutto da vivere con 
famiglia. 
Le istituzioni scolastiche si trovano talvolta davanti alla necessità di rispondere alle esigenze 
educative degli studenti che praticano sport ad un livello significativamente superiore rispetto alla 
media dei praticanti e che presentano obiettive difficoltà nel combinare il doppio impegno 
scolastico e sportivo. 
 
Finalità: aiutare gli studenti che praticano attività sportive ad alto livello agonistico, tale da farli 
considerare atleti di talento dotati di un potenziale per sviluppare una carriera sportiva d'elite, con 
la possibilità di perfezionare in futuro più o meno prossimo un contratto professionale con un datore 
di lavoro o con un’organizzazione sportiva, per cui devono conciliare la loro carriera sportiva con il 
percorso di istruzione prescelto. 
 
Competenze e capacità:  

ü Capacità di diagnosi: saper analizzare la situazione in modo rapido; riconoscere le situazioni 
oggetto di studio o di allenamento. 

ü Capacità decisionali: saper prendere una decisione in modo rapido, valutando le diverse 
possibilità a disposizione e le conseguenze che ne possono derivare. 

ü Capacità di relazione: saper distinguere in modo oggettivo la realtà dalle proprie impressioni 
soggettive e dai propri pregiudizi; riconoscere i fattori che influenzano pensieri e 
comportamenti propri e altrui. 

ü Capacità di comunicazione: saper trasmettere informazioni in modo efficace; sapersi 
esprimere in modo chiaro e coerente, a livello verbale e non verbale (espressioni facciali, 
gesti, voce, postura). 

ü Capacità di organizzare il proprio lavoro: saper predisporre gli aspetti del proprio lavoro nel 
modo migliore per raggiungere l'obiettivo; saper distribuire correttamente lo sforzo; saper 
riconoscere la fatica in arrivo. 

ü Capacità di gestione del tempo: saper rispettare gli orari e l'organizzazione dell'Ente in cui si 
opera, con puntualità e correttezza. 

ü Capacità di risolvere problemi: saper individuare soluzioni efficaci per affrontare una 
situazione problematica, considerando il contesto e le persone coinvolte, compreso se 
stessi. 

ü Capacità di gestire lo stress: saper pianificare adeguatamente il lavoro assegnato; saper 
gestire la tensione; saper controllare l’ansia da prestazione. 

ü Attitudine al lavoro di gruppo: saper condividere obiettivi comuni; rispettare le regole del 
gruppo; lavorare per raggiungere accordi, risolvere conflitti, prevenire ostacoli. 

ü Spirito di iniziativa: sapersi adattare a ambienti culturali e di lavoro diversi; saper privilegiare 
comportamenti flessibili a quelli dettati da rigidità; saper osservare con visione d’insieme; 
sapersi assumere responsabilità. 
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Attività: 
ü attività di supporto alla gestione ed organizzazione delle federazioni/associazioni sportive 
ü supporto agli Allenamenti 
ü supporto alla Preparazione alle gare 
ü organizzazione di eventi sportivi. 

 
Metodologie di lavoro:  
 
Prodotto finale:  
 
Totale ore riconosciute:  
 
Periodo di svolgimento: settembre 2019-giugno 2020 
 
Sede di svolgimento: 
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Percorso: Consob 
 
Soggetto Ospitante: Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
Tutor di Progetto: Prof. Patrizia Natale 
Settore: Area scientifico-economica, cittadinanza attiva 
 
Descrizione: La Commissione nazionale per le società e la Borsa (meglio nota con l'acronimo 
CONSOB) è l'ente rivolto alla tutela degli investitori, all'efficienza, alla trasparenza e allo sviluppo 
del mercato mobiliare italiano; è un'autorità amministrativa indipendente dotata di autonoma 
personalità giuridica e piena autonomia operativa, istituita con la legge 7 giugno 1974, n. 216. 
La funzione di vigilanza si svolge di concerto con la Banca di Italia, per quanto riguarda l'attività degli 
istituti di credito italiani o di diritto estero operanti in Italia. Il suo operato si inserisce nella più ampia 
cornice del Sistema europeo di vigilanza finanziaria, attivo dal 2011. 
 
Finalità: Conoscenza delle finalità della “COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETA’ E LA BORSA”, 
educazione finanziaria, educazione alla cittadinanza attiva 
 
Competenze:  

ü Saper valutare il rischio di investimento 
ü Saper utilizzare strumenti di presentazione dei contenuti avanzati quali Prezi 

 
Attività: 
 
Metodologie di lavoro: 
 
Prodotto finale:  

ü una presentazione o una breve animazione 
 
Totale ore riconosciute: 40 
 
Periodo di svolgimento: febbraio 2020 
 
Sede di svolgimento: Via G. B. Martini 3 (Piazza Verdi) – Roma, presso la Consob. 
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Percorso: il Lavoro Matematico Interdisciplinarità Laboratorio Ricerca 
Sperimentazione e Divulgazione 
 
Soggetto Ospitante: Dipartimento di Matematica – Università la Sapienza di Roma 
Tutor di Progetto: Prof. Francesca Ortenzi 
Settore: Area scientifico 
 
Descrizione: il progetto si articola in attività laboratoriali finalizzate alla conoscenza di vari aspetti 
della matematica (in ambito teorico applicativo artistico). Sarà infatti richiesto agli studenti di 
preparare presentazioni efficaci su alcuni aspetti dei temi affrontati sia elaborando materiali 
concreti che utilizzando opportuni software da esporre ad un pubblico più ampio. 
I materiali elaborati rimarranno a disposizione delle scuole di appartenenza e saranno utilizzati per 
stimolare la normale didattica curricolare per la presentazione della scuola durante l'open day e per 
scambi con altre scuole all'interno del progetto stesso. 
 
Finalità: Le attività hanno valenza orientativa su cosa sia la ricerca matematica; richiedono e 
sviluppano capacità di interpretazione di fenomeni anche esterni alla matematica e di applicazione 
della stessa alla risoluzione di diverse tipologie di problemi. Si prefiggono inoltre di far acquisire una 
metodologia di apprendimento che possa essere riutilizzata in ambito divulgativo. 
 
Competenze:  

ü Attitudini al lavoro di gruppo 
ü Capacità di adattamento a diversi ambienti 
ü Capacità di comunicazione 
ü Capacità di organizzare il proprio lavoro 
ü Capacità di problem solving 
ü Capacità di relazioni 
ü Capacità nella visione di insieme 
ü Spirito di iniziativa 

 
Attività: 
 
Metodologie di lavoro: 
 
Prodotto finale:  

ü Materiali divulgativi 
 
Totale ore riconosciute: 40 
 
Periodo di svolgimento: settembre 2019 - giugno 2020 
 
Sede di svolgimento: Citta universitaria. 
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Percorso: La filiera del libro: dall’autore all’editore, dalla tipografia alla libreria 
 
Soggetto Ospitante:  
Tutor di Progetto: Prof.ssa Grazia Farina 
Settore:  
 
Descrizione: La libreria rappresenta uno dei principali presidi non solo della cultura del libro ma 
anche, più in generale, di tutte e competenze legate alla gestione organizzata e consapevole 
dell’informazione, sia nelle sue forme tradizionali sia in quelle più innovative.  L’organizzazione di 
attività di alternanza legate al mondo delle librerie offre dunque un’occasione unica per incontrare 
professionalità e attività lavorative che si collocano al confine fra la testualità tradizionale e il nuovo 
mondo dell’informazione e della documentazione on-line. La gestione delle risorse bibliografiche e 
la loro selezione e descrizione catalografica si affiancheranno così ad attività legate all’uso di 
strumenti e di risorse informative digitali, all’organizzazione di eventi relativi al mondo editoriale, al 
ripensamento del ruolo delle librerie. 
 
Finalità: Le attività hanno valenza orientativa su cosa sia la ricerca matematica; richiedono e 
sviluppano capacità di interpretazione di fenomeni anche esterni alla matematica e di applicazione 
della stessa alla risoluzione di diverse tipologie di problemi. Si prefiggono inoltre di far acquisire una 
metodologia di apprendimento che possa essere riutilizzata in ambito divulgativo. 
 
Competenze:  

ü Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. Leggere comprendere e interpretare testi 
scritti di vario tipo. 

ü Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 
ü Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 
e dell’ambiente. 

ü Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
ü Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 

tessuto produttivo del proprio territorio. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e di complessità. 

ü Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività 
e dell’ambiente. 

 
Attività:  
3 ore di teoria: La filiera editoriale. Dal manoscritto al lettore… e liber fiat!  
3 ore di teoria: il mercato del libro in Italia: cosa e quanto si pubblica, chi e come si legge  
3 ore di teoria: la gestione della libreria: come funziona, come si sostiene (e come cambierà) 
11 ore di stage (ripartizione da definire) in libreria 
 
Metodologie di lavoro: lezioni di gestione di una libreria. Incontri con autori. Lezione sul lavoro 
editoriale. Stage in libreria. 
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Prodotto finale:  
I report dei risultati saranno pubblicati sul sito web della scuola. 
 
Totale ore riconosciute: 40 
 
Periodo di svolgimento: settembre 2019 - giugno 2020 
 
Sede di svolgimento: 
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F.A.Q. 
 
Studente ripetente 
Domanda: Uno studente ripete la classe frequentata. Avendo partecipato durante lo scorso anno 
ad attività di alternanza scuola lavoro per un certo numero di ore nella classe terza già frequentata, 
si chiede se l’allievo abbia l’obbligo di assolvere all’intero monte ore di alternanza previsto dalla 
legge 107/2015 nel triennio, ovvero se possa essere esentato per una parte di esse. 
 
Risposta: uno studente che ripete l’anno è tenuto a svolgere di nuovo l’intero percorso di alternanza 
scuola lavoro poiché si tratta di attività ordinamentale che coinvolge l’intero curricolo. 
L’acquisizione di certificazioni che hanno una riconosciuta validità permanente o pluriennale, come, 
ad esempio, la formazione di base o specifica sulla salute e sicurezza in ambienti di lavoro, sono 
riconosciute entro i limiti previsti dalle rispettive norme di riferimento. 
 
Studente all’estero 
Domanda: Con quali modalità gli studenti che effettuano esperienze di studio o formazione 
all’estero per periodi non superiori ad un anno scolastico, possono assolvere all’obbligo di effettuare 
le ore di alternanza scuola lavoro nei percorsi di studi di scuola secondaria di secondo grado? 
 
Risposta: è compito del Consiglio di Classe valutare il percorso formativo svolto per arrivare ad una 
verifica delle competenze acquisite rispetto a quelle attese. 
Il Consiglio di Classe ha, quindi, la responsabilità ultima di riconoscere e valutare tali competenze, 
ai fini del riconoscimento dell’equivalenza, anche quantitativa, con le esperienze di alternanza 
concluse dal resto della classe in cui verrà reinserito lo studente al suo rientro. 
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Comunicazioni ufficiali Scuola-Famiglia 
 
 
 

Piattaforma e-learning 

della Scuola 

alternanza@ivanococcorullo.it 

Sito della scuola 


